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Primo piano Allarme sicurezza

Movidadi sanguealVomero, è choc
Sedicenneaccoltellatoalla schiena
Prima la discussione con uno sconosciuto, poi l’aggressione del branco in piazzaVanvitelli

Il bilancio

«Comitato»
in Prefettura
Denunciati
trenta minori

L e istituzioni cercano di
correre ai ripari, nella
mattinata di ieri è

stato convocato dal prefetto
di Napoli Michele di Bari un
Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza
pubblica. Si è discusso, in
particolare, di due
ferimenti, uno di un
minore, con arma bianca,
nella zona di piazza
Vanvitelli e l’altro di un
diciannovenne, con arma
da fuoco, nel quartiere
Secondigliano, da parte di
una persona a bordo di uno
scooter. Rispetto alla
situazione che si registra
nelle ore notturne presso
l’area di piazza Mercato, ove
giovanissimi mettono in
atto scorribande fino a
tarda notte a bordo di
motorini senza rispettare le
norme del Codice della
strada e arrecando disturbo
alla quiete pubblica, si

rende noto che la
situazione è attenzionata
attraverso uno specifico
piano di controllo del
territorio da parte delle
forze dell’ordine, finalizzato
a garantire la sicurezza di
cittadini e turisti. In
particolare, nel periodo
compreso tra gennaio e i
primi giorni di settembre
dell’anno in corso sono
stati svolti appositi
pattugliamenti
controllando 926 persone,
di cui 44 minori,
denunciandone 30 e sono
stati effettuati controlli su
365 veicoli, di cui 19
sottoposti a fermo
amministrativo e 128
sanzionati per violazioni al
Cds. Inoltre si è proceduto
al sequestro di 62 kg di
tabacchi lavorati esteri, a
3,4 kg di sostanze
stupefacenti con la
segnalazione di 3 minori
per uso di tali sostanze, al
sequestro di 2 armi bianche
e di 14.308 prodotti non
sicuri e/o contraffatti.
Anche la polizia locale ha
partecipato con proprie
pattuglie a 22 giornate del
calendario dei servizi
interforze nell’area di
piazza Mercato. In tali
occasioni sono state elevate
sanzioni per circolazione
con veicolo sottoposto a
sequestro, mancata
revisione dei veicoli e
mancato uso del casco
protettivo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI Alle 2.20 della notte,
piazza Vanvitelli era ancora
piena di ragazzi. È lì, nel cuore
del Vomero, che la movida ha
cambiato volto ancora una
volta. Un ragazzo di 16 anni,
napoletano e incensurato, è
stato accoltellato alla schiena
al termine di una lite con un
gruppo di giovani. Dieci gior-
ni di prognosi, dopo il pas-
saggio al pronto soccorso del
Fatebenefratelli. Residenti e
genitori chiedono ora più
controlli.
Il racconto affidato ai cara-

binieri del Vomero parte da
un incontro apparentemente
casuale. Il sedicenne sarebbe
stato avvicinato da uno sco-
nosciuto. Tra i due sarebbe
nata una discussione per ra-
gioni ancora da chiarire. Poi il
ragazzo si sarebbe allontana-
to. Pochi minuti dopo sareb-
be tornato con altri amici.
«Non conoscevo quei ragaz-
zi», avrebbe riferito ai milita-
ri. Poi la colluttazione. Il grup-
po lo avrebbe circondato e,
nella confusione, sarebbe
comparsa la lama. Un fenden-
te alla schiena. Il ragazzo è
stato soccorso e accompagna-
to al Fatebenefratelli; la ferita,
per fortuna, non ha interessa-
to organi vitali. Dopo le cure,
il sedicenne è stato dimesso
con una prognosi di dieci
giorni.
L’episodio riaccende un al-

larme che al Vomero non na-
sce questa notte. Negli ultimi
mesi sono almeno una dozzi-
na gli episodi, tra rapine,
scippi, aggressioni e ferimen-
ti, finiti all’attenzione delle
forze dell’ordine. Il 7 settem-
bre, in via Cilea, un trentenne
è stato arrestato dopo aver ag-
gredito a calci e pugni alcuni
agenti della polizia. Poco pri-
ma avrebbe intralciato il traf-
fico e rifiutato di fornire le ge-
neralità. Il 5 settembre, in via
Santo Stefano, una donna era
stata aggredita e derubata
della borsa davanti all’ingres-
so di un garage. Il presunto

autore, arrivato in scooter,
avrebbe aspettato che la vitti-
ma rimanesse sola per strap-
parle la borsetta e fuggire. Le
telecamere hanno permesso
ai carabinieri di ricostruire la
scena e denunciare l’uomo. Il
4 settembre erano state ruba-
te alcune automobiline da
una vetrina blindata di un’edi-
cola di via Tino da Camaino. Il
problema non riguarda sol-
tanto le notti. Il 17 giugno, in
via Ruoppolo, il titolare cin-
quantenne di una birreria era
stato colpito con un pugno al
volto all’esterno del locale, ri-

tini. Anche allora le telecame-
re avevano aiutato le indagini
e l’aggressore era stato arre-
stato.
La richiesta che arriva dal

quartiere è una presenza più
visibile delle forze dell’ordine,
soprattutto nelle ore in cui le
strade si riempiono di adole-
scenti. Genitori e residenti
chiedono controlli e preven-
zione. Ma l’allarme nelle ulti-
me ore non arriva solo dal Vo-
mero. A pochi chilometri, in-
tanto, un altro giovane è finito
in ospedale dopo essere stato
raggiunto da un proiettile. È

I rilievi in strada
Il cuore del
Vomero è
diventato, ancora
una volta, teatro
di una movida
fuori controllo e di
violenza Ieri notte,
intorno alle 2.20,
un ragazzo di 16
anni, napoletano e
incensurato,
è stato
accoltellato
alla schiena in
piazza Vanvitelli
Secondo una
prima
ricostruzione
balistica e
investigativa,
l’adolescente
sarebbe stato
inizialmente
approcciato da
uno sconosciuto
Tra i due sarebbe
nata una
discussione per
motivi banali,
ancora tutt’altro
che chiari, poi
l’aggressione e
l’accoltellamento

di Gennaro Scala

di Marilicia Salvia

Unquartiere che rischia di implodere
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

Si accalcano davanti a certi locali,
occupando ogni spazio che non sia già
preso dai tavolini, complicando assai la
vita dei passanti, parlano di una presa di
possesso, forse al momento solo tentata,
forse solo ostentata, che ha già destato
l’attenzione degli investigatori. E che
preoccupa almeno quanto l’altra, già
certificata da molte operazioni di polizia,
di negozi e locali pubblici finiti a fare da
“lavanderie”. E’ l’anima nera di un
quartiere benestante, non una novità per
Napoli come per qualsiasi altra città non
solo in Italia. Così come è vero che
l’episodio dell’altra notte— l’insulto, la
rissa, il coltello— è la fotocopia di molti
altri che si sono già verificati, e si
verificheranno ancora, in ogni strada di
qualsiasi altro quartiere: un susseguirsi di
attimi terribili, incomprensibili,

ingiustificabili; la rabbia che innesca la
violenza, il coltello che spunta, perché chi
se lo porta dietro frigge sempre dalla
voglia di usarlo. Un’emergenza che non ha
che fare con i luoghi in cui matura,
semmai con l’orario notturno, con i troppi
shottini, con la prevalenza dei disvalori
che ha messo all’angolo non solo
l’educazione ma la logica. Perché non è
logico che minorenni stiano in strada in
piena notte, non è logico ma accade

12Episodi violenti
Sono quelli censiti dalle forze
dell’ordine nel 2026, tra rapine,
scippi e accoltellamenti
avvenuti nel quartiere Vomero

portando gravi traumi alla te-
sta nella caduta. Il 6 marzo,
invece, una donna di 32 anni
era stata ferita al volto e alle
braccia con un coltello a bor-
do di un autobus dell’Anm, la
linea C32, in via Simone Mar-

Maurizio deGiovanni
Sono sconcertato
dall’indifferenza
di genitori che scoprono
solo al risveglio se i figli
sono tornati a casa

❞

Medicato al Cto
Sotto osservazione
anche il ferimento
di un giovane di 19 anni
a Secondigliano
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Le reazioni

di Fabrizio Geremicca

Residenti e associazioni:
«Anche qui girano armi»
E chiedono la “zona rossa”
Unappelloalprefettoe lanecessitàdi incrementare icontrolli

accaduto nella tarda serata di
lunedì a Scampia. Francesco
Musto, 19 anni, è arrivato al
pronto soccorso del Cto con
una ferita d’arma da fuoco al
torace. Ai sanitari ha raccon-
tato di essere stato avvicinato
da sconosciuti e che unodi lo-
ro avrebbe fatto fuoco. Il pro-
iettile lo avrebbe colpito di
striscio. Medicato, non è in
pericolo di vita. Sulla vicenda
indaga la polizia. Musto era
già stato ferito lo scorso apri-
le. Indaga la Squadra mobile.
Musto è nipote della vedova di
Vincenzo Esposito, detto il
principino, indicato come
erede della Masseria Cardone
e ucciso al termine di una lite.
Se questa parentela possa

essere collegata ai due aggua-
ti è uno degli aspetti che gli
investigatori stanno cercando
di chiarire. Due ragazzi, due
quartieri, due armi diverse.
Due indagini ancora in corso.
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NAPOLI «Questo ulteriore epi-
sodio allarma la società civi-
le, che ritiene che le risposte
delle istituzioni siano insuffi-
cienti. Occorrono controlli
più capillari durante tutta la
notte perché ad una certa ora
termina il presidio in piazza
Vanvitelli». Parole di Aldo De
Chiara, magistrato in pensio-
ne ed attuale presidente della
Fondazione Castel Capuano.
Abita al Vomero e conosce
bene il quartiere. «Servireb-

be una risposta — sostiene
— più efficace. Mi rendo
conto che le risorse finanzia-
rie per il personale delle for-
ze dell’ordine non sono ai
massimi, ma occorre fare
uno sforzo per garantire vivi-
bilità e tranquillità ai cittadi-
ni».
Precisa ancora l’ex magi-

strato: «Ovviamente la ri-
chiesta di una presenza più
capillare delle forze dell’ordi-
ne in strada non toglie nulla
al discorso relativo alla ne-
cessità di politiche sociali
adeguate per l’inclusione e la
prevenzione, perché sono
due aspetti complementari.
Le seconde, tuttavia, richie-
dono tempi più lunghi. Il raf-
forzamento dei presidi del
territorio da parte delle forze
dell’ordine può essere realiz-
zato subito». Il libraio Alber-
to Della Sala, direttore di “Io
ci sto”, la libreria in piazza
Fuga che ha aperto qualche
anno fa, commenta in questi
termini l’episodio dell’accol-
tellamento di un adolescente
in piazza Vanvitelli: «La visio-
ne romantica del Vomero co-
me di un quartiere immune
da talune problematiche è
ormai obsoleta e infondata.
Non è neanche condivisibile
la visione di chi, abitando lì,
parla di un quartiere assedia-
to da chi arriva da fuori. La
verità è che i figli del Vomero
non sono molto diversi per
possibilità e potenzialità e
per input che ricevono dai
social, rispetto ai loro coeta-
nei degli altri quartieri citta-
dini». E chiarisce: «C’è un te-
ma di fondo ed è quello di
comportamenti ed atteggia-
menti dei giovani dettati
sempre più dalla cultura dei
social ed ispirati a violenza e
narcisismo. In più c’è una dif-
fusa incapacità dei protago-
nisti di questi episodi di vio-
lenza, ovunque accadano, di
valutare le conseguenze del
proprio comportamento in
relazione alle vite altrui ed al-

la propria, e di gestire le nor-
mali frustrazioni senza che
esse sfocino in azioni spro-
positate e sproporzionate ri-
spetto a quanto accaduto».
Barbara Tafuri e NelideMi-

lano, tra le promotrici della
Rete per la Sicurezza, ripro-
pongono il tema della facilità
che hanno i ragazzi nel repe-
rire armi, coltelli o (peggio)
pistole che siano. «Se un liti-
gio — commentano — può
trasformarsi in pochi secon-
di in un’aggressine con un’ar-
ma significa che dobbiamo
interrogarci seriamente su
come queste armi arrivino
nelle mani dei minorenni e
su cosa possiamo farlo per
impedirlo». La Rete richiama
l’attenzione sulla necessità di
rafforzare controlli, preven-
zione e presidio del territo-
rio, «intervenendo anche sui
canali attraverso i quali i gio-
vani possono procurarsi le
armi». Rino Nasti, ex asses-
sore al Comune durante la
giunta Iervolino ed oggi ca-
pogruppo dei Verdi nellaMu-
nicipalità Vomero-Arenella,
si riallaccia al discorso di De
Chiara: «Gli orari dei presidi
delle forze dell’ordine devo-
no seguire quelli della movi-
da perché è assurdo che i
controlli si riducano proprio
quando aumenta la presenza
dei ragazzi ed iniziano i pro-
blemi. Il controllo va garanti-
to ogni sera e soprattutto do-
po la mezzanotte».
Gennaro Capodanno, che

diversi anni fa fu il presiden-
te della circoscrizione Vome-
ro-Arenella ed ha poi fondato
il comitato Valori Collinari,
lancia un appello al prefetto
Michele di Bari: «Vogliamo
presidi fissi, controlli mirati,
un piano straordinario per il
Vomero. Se serve, come in al-
tre zone della città, va istitui-
ta subito una “zona rossa” per
piazza Vanvitelli e per le vie
adiacenti, con divieti di as-
sembramento notturno».
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ovunque: a Ischia, d’estate, si incontrano
sciami di preadolescenti in movimento
fino all’alba, racconta lo scrittore Maurizio
de Giovanni, vomerese per nulla sorpreso
dalla “conquista” di piazza Vanvitelli ad
opera delle babygangma sconcertato dal
permissivismo— che lui chiama
indifferenza— di genitori che scoprono
solo al risveglio se i figli sono tornati a
casa e stanno bene. La generazione più
armata che si sia mai vista, quella che
legge meno di tutte le precedenti, che non
dialoga con gli adulti, non importa dove
viva o dove si incontri, va presa di petto,
dice de Giovanni: serve uno sforzo
complessivo, servono interventi che
coinvolgano forze dell’ordine, scuole,
famiglie, tutti. Quelle famiglie che anche
oggi, al Vomero, sono tornate a insistere
per avere più controlli, soprattutto di
notte: se la movida si prolunga,
dovrebbero prolungare la sorveglianza
anche carabinieri e polizia, è la richiesta.
Non fosse che la coperta è sempre corta,
che l’onda delle emergenze segue i ragazzi
ovunque, a Fuorigrotta e a Chiaia, a via
Aniello Falcone e a piazza Dante. Che si
può certo intervenire sul sintomo, come

dice ancora il padre del commissario
Ricciardi, ma inutilmente, se non si
curerà la malattia. E’ qui che le due
questioni si saldano, il punto in cui
l’emergenza giovanile che va molto oltre il
Vomero e la metamorfosi che rischia di
avvenire nel quartiere si intrecciano e
diventano una cosa sola. Il Vomero non è
unmondo a parte e il suo destino non si
decide solo fra via Scarlatti e piazza
Medaglie d’Oro, ma è vero che la sua storia
è quella di unmicrocosmo capace di
funzionare, spesso in controtendenza
rispetto al resto della città: più di altri
quartieri ha mantenuto una sua vivacità
culturale, ha librerie, cinema, teatri e
adesso anche gli impianti sportivi del
Collana sempre pieni. Eppure è ripiegato
su se stesso, difficile dire se più per
indolenza o rassegnazione. E soprattutto
tace la politica, che qui ha sempre
espresso una grande capacità di
confronto. Il momento di svegliarsi è
adesso. Evitando, magari, di regolarsi
sull’orologio liberty di piazza Vanvitelli,
che segna l’ora esatta due volte al giorno.
Da anni, e nessuno ci fa caso più.
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❞GennaroCapodanno
Vogliamopattuglie fisse
e un piano straordinario
anche per le vie adiacenti
Assembramento
notturno da vietare

❞AlbertoDella Sala
La visione romantica
del quartiere immune
da talune problematiche
è ormai diventata
obsoleta e infondata

❞NelideMilano
Bisogna intervenire
anche sui canali
attraverso i quali
i giovani possono
procurarsi coltelli

❞AldoDeChiara
Occorrono controlli più
capillari durante tutta
la notte perché a una certa
ora termina il presidio
in piazzaVanvitelli


